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Ma d ’a ltra  parte devesi uon con tem plare  nella  
legge la disposizione che obbliga le Banche al ba
ra tto  ? —  N on sarebbe necessario in  tal caso p ro 
c lam are esp lic itam ente  i l  corso fo rza to?  —  A lcu n i 
propongono il baratto con Prem io e le Camere d i 
C om m erc io  hanno appunto  proposto che i l  bara tto  
sia r ip ris t in a to , autorizzando le Banche ad im p o rre  
un p rem io  decrescente.

P erò  sorge una dom anda: decrescente in  rag ione  
di che ? —  del tempo ? Ma sarà e ffe ttivam ente  de
crescente nel tem po la ragione del cam bio  ? C h i può 
prevederlo  ?

Questione questa m o lto  delicata e complessa che 
non si può tra tta re  inc iden ta lm en te , ma che va 
studiata con tu tta  la cura .

In tan to  c i piace constatare che le d ivergenze sul 
progetto d i legge bancario  sem brano ora meno p ro 
fonde di q ue llo  che da p rin c ip io  non paresse, e che 
la Com m issione, dopo i  te n ta tiv i vagh i ed in c e rt i dei 
p r im i g io rn i, sembra avvia ta  sopra una v ia abbastanza 
¡azionale. Facciam o vo ti perchè esaurisca presto il 
suo m andato.

IL CONGRESSO ECONOMICO DI TORINO

I l « P rim o  Congresso delle  Società econom iche 
ita liane  », tenuto  a T o r in o  nella  p rim a  metà d i que
sto mese, è stato g iud ica to  da a lcun i g io rn a li con 
paro le assai lu s in g h ie re , che c i duo le  di non potere 
alla nostra vo lta  adoperare . A bb iam o le tto  i resoconti 
del Congresso d i T o r in o  p ubb lica ti dai g io rn a li d i 
que lla  c ittà  e a d ir  ve ro  non ostante i m o lti ed e lo 
q u en ti d isco rs i ci è venu to  spontaneo alla m ente il 
g iud iz io  che troppo spesso dobbiam o dare dei C on
gressi, che cioè quando non sono tem po perdu to  sono 
di una u t i l i tà  p iu ttos to  p rob lem atica . Una r iu n io n e  
così solenne com e que lla  di T o r in o  per fa vo ti, che 
si aum en ti la produzione  del grano , cbè si d ia m ag
g io r  sv ilu pp o  alla esportazione de i v in i o si re g o li 
m eg lio  i l  reg im e  de i drawbacka ecc. potrà parere a 
m o lti e certo  pare a n o i tu l i ’ a ltro  che necessaria e 
tem pestiva , specia lm ente ora che si ag itano ben a ltre  
question i d i urgenza im m ed ia ta , su lle  q u a li si sta 
per prendere  dal G overno  o dal P arlam ento  delle  
d e lib e ra z io n i im p o rta n ti e dec is ive . I l  solo tema che 
si r ife r is ce  ai p rob lem i veram ente  d i interesse im 
m ediato per i l  paese e che poteva essere- s tud ia to  con 
qua lche vantagg io  è q u e llo  deg li spezzati d ’ argen to , 
ma tem iam o che la eloquenza deg li on. Luzzatti e M. 
F e rra r is  non abbia permesso ai congressisti d i T o 
r in o  d i ponde rarlo  bene, v is to  che ne è venuta fu o ri 
una de liberazione in ce rta  e che ora se ne sa quanto  
p rim a . A d  ogn i m odo questo tema m eritava  l ’ a tte n 
zione e lo s tud io  del Congresso, il quale ha fatto 
bene ad occuparsene e m eg lio  ancora avrebbe fatto 
se si fosse lim ita to  per questa vo lta  ad esam inare 
tu tta  la questione m onetaria  dal pun to  d i vista i ta 
liano . A  che prò d im os tra re  in un  Congresso, dove 
p robab ilm en te  tu t t i ne sono c o n v in ti, che occo rre  
in tens ifica re  la co ltivaz ione  e dare v igo roso  im pu lso  
alla p roduzione  d e i v in i da esporta re?  Coleste ne
cessità in d is c u t ib il i pe r l ’ econom ia ita liana  vanno 
d im ostra te  non  ne i congressi com posti in  massima 
parte d i persone, che r ip e tia m o , le conoscono da u n

pezzo, ma al pubb lico  in teressato nella cosa, alla 
classe agrico la , ai p ro p rie ta ri fo n d ia r i, ai f i t ta v o li,  ai 
mezzadri e s im il i .  Invece  su lla  questione m onetaria , 
r ig u a rd o  cioè alla perm anenza d e ll’ Ita lia  nella U n ione  
la tina , al bara tto  dai b ig lie t t i in  moneta m e ta llica , 
a l l ’ aggio d e ll’ o ro , a ll’ esodo p e rfin o  deg li spezzati, il 
Congresso avrebbe potu to  fare a ltre ttan te  d iscuss ion i, 
una p iù  in teressante d e ll’ a ltra , perchè si sarebbero 
m anifestate o p in io n i d isparate , dal cozzo de lle  qua li 
sarebbe venuta  la luce  del ve ro . Questo d ic iam o  p iù  
pe r I ’ a vve n ire  che per c r it ic a re  i l  passato. N o i ab- 
abbiam o sem pre pensato — e lo  and iam o ripe tendo 
da ann i a proposito  dei v a ri Congressi naz iona li ed 
esteri, d i c u i ten iam o parola in  queste colonne, —  che 
se si vuo le  che non siano vane A ccadem ie , e g io 
v in o  in  un  m odo o n e ll’ a ltro , occo rre  concentra re  
l ’ a ttenzione dei congressisti sopra poch iss im e que
s tion i, una o due, da s u d d iv id e rs i nei v a r i tem i che 
esse com prendono, per poterle  app ro fond ire  e consi
derare  da lu t t i  i p un ti d i v ista.

C iò premesso, il le tto re  com prenderà  perchè non 
abb iam o trova to  che il Congresso di T o r in o  escisse 
da lla  sfera dei so liti Congressi, che si r iso lvo n o  in 
un gran consum o d i parole e lasciano il tem po che 
trovano . P er c iò , non vo lendo anche no i p e r la m i l 
lesima vo lta  d im o s tra re  la convenienza pel nostro  
paese d i p ro d u rre  m agg io r quan tità  di grano , tanto 
p iù  che  non s c riv ia m o  p rop riam en te  per la classe 
a g rico la , darem o un  rap ido  cenno dei la v o ri del C on
gresso, fe rm andoc i specia lm ente sul tema deg li spez
zati d ’ a rgen to , che c i r ise rb ia m o  di esam inare nel 
prossim o nu m e ro , non potendo d isp o rre  questa vo lta  
de llo  spazio necessario.

Il p r im o  tem a, che venne in  d iscussione, è questo 
che si r ife r is c e  ad un  punto  ce rto  im p o rta n te  d e l-  
I’ econom ia ag ra ria  : « Se m ed ian te  una c o ltu ra  p iù  
in tens iva  sia possib ile  e r im u n e ra tiv o  aum entare  la 
p roduzione  dei ce rea li, e segnatam ente del grano  in  
Ita lia , in  m odo da d im in u ire  no tevo lm en te  o da e li
m in a re  la im portaz ione  d a ll’ estero». R e la to ri d i questo 
tema sono sta ti i p ro fessori G iovann i R a ine ri e A ugusto  
Jem ina , che proposero al Congresso la r iso luz ione  
seguente :

« Il Congresso, riconoscendo che sia utile modificare 
gli antichi avvicendamenti agrari, i quali sono gene
ralmente difettosi perchè in essi dominano, i cereali 
senza che si provveda ad una adeguata restituzione 
degli elementi tolti al terreno; — Che convenga negli 
avvicendamenti introdurre od estendere la coltivazione 
delle leguminose erbacee induttrici di azoto atmosferico, 
concimate abbondantemente con sostanze minerali ; — 
Che in determinati casi e colla guida di prove fatte 
in precedenza si possono conseguire produzioni rimu
neratrici di cereali anche mediante concimazioni dirette, 
le quali comprendano le materie azotate ; — Che i 
lavori preparatori e successivi, eseguiti con diligenza, 
e le bene intese larghezze dei patti colonici, influi
scono notevolmente sull'esito delle colture; — Che, 
mediante buone sementi, con speciale riguardo alle 
varietà che già esistono in Italia e alla selezione da 
eseguirsi con apposite colture, è dato di portare a più 
alto grado la media generale dei prodotti; — Che l’uso 
delle seminatrici nelle terre sciolte, delle mietitrici in 
determinate condizioni e delle trebbiatrici diminuisce 
notevolmente il prezzo di costo del grano ;

« Ritiene non esservi dubbio sulla possibilità di 
aumentare con profitto la produzione dei cereali e in 
particolar modo del frumento in Italia, così da dimi
nuire o eliminare la importazione dall’ estero ;

« E fa voti che, mediante la istruzione largamente


